
 

DICHIARAZIONE SUL POSSESSO DEI REQUISITI GENERALI E DEL C.C. DEDICATO  

  

 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________ 

in qualità di (titolare, legale rappresentante, procuratore, altro) ___________________________________ 

dell’Impresa _____________________________________________________________________________ 

con sede nel Comune di ___________________________________ Cap. ____________ Prov. ___________ 

in Via _______________________________________________________ C.F. ________________________ 

Mail/PEC ___________________________________________________ P.IVA _______________________ 

consapevole che, ai sensi dell’articolo 96 comma 14 del D.Lgs. 36/2023, l’operatore economico ha l’obbligo 
di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza di fatti e provvedimenti che possono costituire causa di 

esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, consapevole della 

responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o 
formazione di atti falsi e/o uso degli stessi,  

DICHIARA QUANTO SEGUE  

A. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ASSENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA di 

cui all’ articolo 94 del D.Lgs 36/2023   

  

1.  che né il sottoscrittore del preventivo, né alcun altro dei soggetti indicati al comma 3 dell’art.94 del 

D.Lgs. 36/2023, ascritti all’operatore economico offerente, hanno riportato condanna con sentenza 

definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati elencati al comma 1 dello stesso 

art.94;  

  

2.  che né per il sottoscrittore del preventivo, né per alcun altro dei soggetti indicati al comma 3 dell’art.94 

del D.Lgs. 36/2023, ascritti all’operatore economico offerente, sussistono le ragioni di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa 

di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 

4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.  

  

3.  di non versare nelle cause di esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 94 del D.Lgs. 36/2023, non 

essendo stata emessa nei confronti dell’operatore economico sentenza, o decreto oppure misura 

interdittiva ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231;  

  

4.  che l’operatore economico non è stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 

comma 2 lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001 n.231, o di altra sanzione che comporta il divieto 

di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;  

  

5.  che, ai sensi delle disposizioni di cui alla legge 68/1999:  

questo operatore economico      
è in regola 

       non è in regola  
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili,  
Che questo operatore economico ha un numero di dipendenti pari a ____________ unità;  



  

7.  Di non essere sottoposto a liquidazione giudiziale, di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di 

concordato preventivo, di non avere in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto 

legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 

dall'articolo 124 del D.Lgs. 36/2023;  

  

8. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni 
o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;  

  

9. Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni 

o falsa documentazione ai fini del rilascio di attestazioni di qualificazione, per il periodo durante il quale 

perdura l’iscrizione;  
  

10.  che, ai sensi dell’articolo 94 comma 6 del D.Lgs. 36/2023, l’operatore economico non ha commesso 

violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse 

o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito 

(costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate nell’allegato II.10. al D.Lgs. 36/2023);   
  

B. ASSENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA di 

cui all’articolo 95 del D.Lgs. 36/2023   

  

In riferimento a quanto previsto all’articolo 95 del D.Lgs. 36/2023 si dichiara che:  

  

11.  Per l’operatore economico non sussistono gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque 

mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia 
ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 

disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 26 febbraio 2014;  

  

12. che la partecipazione dell'operatore economico non determina una situazione di conflitto di interesse 

di cui all’articolo 16 del D.Lgs. 36/2023 non diversamente risolvibile;  
  

13.  che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 

operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure 
meno intrusive rispetto all’esclusione dalla gara;  

  

14.  che l'operatore economico ha formulato il proprio preventivo autonomamente, senza che esso sia 

imputabile ad unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici 
partecipanti alla stessa gara;  

  

15.  di non aver commesso un illecito professionale grave di cui all’articolo 98 del D.Lgs. 36/2023, tale 

da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità e pertanto dichiara:  

15 a) di non aver ricevuto sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato 

o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto;  

15 b) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante, di 

non aver ottenuto informazioni riservate a proprio vantaggio di non aver fornito, anche per negligenza, 
informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 

l'aggiudicazione;  



15 c) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto 
di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al 

risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la 

cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale;  
15 d) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori;  

15 e) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 

n. 55, o che comunque la violazione è stata rimossa;  

15 f) di non aver omesso denuncia all'autorità giudiziaria quale persona offesa dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo 
che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 15 g) che 

non è stata contestata la commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al 

comma 3 dell’articolo 94 del D.Lgs. 36/2023 indicati al precedente paragrafo A di taluno dei reati consumati 
o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94;  

15 h) che non è stata contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei 

soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati: 1) abusivo esercizio di 

una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale;  

2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere 

nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267;  

3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 

2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 

517 del codice penale;  

4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e 

ingegneria;  

5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  
NB: Ai sensi dell’articolo 96 comma 10, per queste cause di esclusione, previste all’articolo 95 comma 1 
lettera e) esse rilevano, salvo che ricorra la condotta di cui al comma 3, lettera b), dell’articolo 98, per tre 
anni decorrenti rispettivamente:  
1) dalla data di emissione di uno degli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura 
penale oppure di eventuali provvedimenti cautelari personali o reali del giudice penale, se antecedenti 
all’esercizio dell’azione penale ove la situazione escludente consista in un illecito penale rientrante tra 
quelli valutabili ai sensi del comma 1 dell’articolo 94 oppure ai sensi del comma 3, lettera h), dell’articolo  
98;  

2) dalla data del provvedimento sanzionatorio irrogato dall’Autorità garante della concorrenza e del 

mercato o da altra autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente discenda da tale atto;   

3) dalla commissione del fatto in tutti gli altri casi.  

  

16  di non aver commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al 

pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. (Costituiscono gravi violazioni non definitivamente 

accertate in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10 al D.Lgs. 36/2023).  
  

17.  che alla presente procedura non partecipa contemporaneamente:  

a) individualmente e in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, oppure in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario;  
b) individualmente o in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario e quale consorziata di un 

consorzio stabile o di un consorzio di cooperative o di imprese artigiane per la quale il consorzio presenta 

preventivo e a tal fine indicata per l’esecuzione;  
  



18.  di impegnarsi ad eseguire la prestazione secondo le modalità ed i tempi previsti nel Progetto approvato 

dalla stazione appaltante e secondo quanto indicato nel proprio preventivo.  

  

C. DIVIETO DI “PANTOUFLAGE” (Art. 53, co. 16-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165)  

  

 In riferimento a quanto previsto all’articolo 53, co. 16-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 si dichiara di non 

aver concluso e si impegna a non concludere, contratti di lavoro subordinato o autonomo e di non aver 
attribuito e si impegna a non attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto dell’Amministrazione Difesa nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione 
del rapporto.  

  

COMUNICAZIONE DEGLI ESTREMI DEL CONTO CORRENTE DEDICATO  
(art. 3 legge n. 136 del 13 agosto 2010)  

  

DICHIARA  

in ottemperanza alle disposizioni della legge n. 136 del 13 agosto 2010, in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari:  

– che gli estremi identificativi del conto corrente bancario/postale dedicato alle commesse pubbliche nel 

quale transiteranno tutti i movimenti finanziari relativi alla gestione dell’appalto sono i seguenti:  

Conto corrente bancario/postale – Codice IBAN:  

                                                      

  

– che la generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso sono:  

Cognome e nome __________________________________________ nato a ________________________ 

Prov. ____________ il _______________________ codice fiscale __________________________________  

 

Cognome e nome __________________________________________ nato a ________________________ 

Prov. ____________ il _______________________ codice fiscale __________________________________  

 

Cognome e nome __________________________________________ nato a ________________________ 

Prov. ____________ il _______________________ codice fiscale __________________________________  

 

D. AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (DL 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.)  

  

AUTORIZZA  

 ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e sm e del Regolamento UE 2016/679, l’utilizzazione 

dei dati di cui alla presente dichiarazione (compresi i dati sensibili ai sensi degli articoli 20, 21 e 22, del citato 

decreto legislativo, ferme restando le esenzioni dagli obblighi di notifica e acquisizione del consenso), ai fini 

della partecipazione alla procedura e per gli eventuali procedimenti amministrativi e giurisdizionali 

conseguenti; ne autorizza la comunicazione ai funzionari e agli incaricati dell’organismo appaltante o 
dell’amministrazione aggiudicatrice, nonché agli eventuali controinteressati che ne facciano legittima e 

motivata richiesta.  

  

 



  

La presente dichiarazione può essere sottoposta a verifica ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445 del 2000; 

a tale scopo si autorizza espressamente la Stazione appaltante ad acquisire presso le pubbliche 
amministrazioni i dati necessari per le predette verifiche, qualora tali dati siano in possesso delle predette 

pubbliche amministrazioni.   

Dichiara di essere consapevole che, qualora affidatario del contratto, i pagamenti conseguenti all’esecuzione 

della prestazione avverranno comunque esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale 
ai sensi art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia. Pertanto, il sottoscritto si impegna a rispettare e far rispettare (in caso di 

subappalti /subcontratti) gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 sopra citata, 
consapevole che in caso di inadempimento agli obblighi della suddetta Legge si procede alla risoluzione del 
contratto.  

Si impegna infine a trasmettere le integrazioni o le documentazioni richieste dalla stazione appaltante, con 

particolare riferimento alla trasmissione di ogni documentazione di comprova che la stazione appaltante 

ritenga opportuno richiedere al fine di verificare la qualificazione dell’impresa che rappresento.  

Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole dell’esclusione dalla procedura, 

della decadenza dalla partecipazione e dall’eventuale aggiudicazione, nonché della responsabilità penale per 

falso, cui va incontro in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, la 
presente dichiarazione, composta da numero 4 pagine, è sottoscritta   

  

in data _____________.  

  

(firma digitale del legale rappresentante dell’operatore) 1  

  

_____________________________________________________________  

                                                           
 


